231-
bei componimenti, che per molta spontmieit;‘x
e per alcuni forti concetti- gli meritarono fra-
gorosi applausi anche & weszo del eanto. Fra
soggetti giocosi furono piur graditi all’ udien-
za I’ Impresario e i Cantanti, un sonetto sulla
barba di Marin Faliero, e la Metamorfosi del -
pocta per piacere alle signore, in cui si loda-
rono e la facile vena, e alcuni frizzi ingegnosi
e faceti. 11 poeta fu domandato a gran voci
vl palco dopo la fine, e ricevette molte con-
gratulazioni,

Vi

Grax Teatro LA Fenice, — I Figli del Con-
te Olival, Ballo nuovo di mezzo caratlere del
coreografo Viotli (*).

Infine io non ho pit. vent’ anni, sono
stanco, noiato.di questa- vita torbida, inquie-
ta, ognora alle prese con impresarii, cantanti,
e tutto il resto del virtaoso collegio. Abba-
stanza ho fatto'le parti di -tiranno, & orco,
di spirito turbatore delle lor notti; or vo' met-

{*) Gazzetta del 21-3’cnna‘.o 1840.



